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[image: ]Nasce a Padova nel 1971, comincia a dipingere come writer nel 1989, affascinato dai video musicali e dalle riviste americane che mostrano l’arte dei graffiti. La sua ricerca lo porta a viaggiare per il mondo (Los Angeles, New York, Amsterdam, Barcellona, Berlino, Brasile,...), in un confronto continuo con la ricerca pittorica di luoghi degradati quali pareti e


muri, che riesce a far rinascere con la sua tecnica dando loro anima e movimento attraverso il colore. Lo studio della dimensione reale nello spazio lo porta a cimentarsi con la scenografia, tecnica con cui si confronta interpretando tematiche diverse, lavorando per importanti brand della moda italiana internazionale (Diesel, Pitti immagine, Nolita&Rare, Bread&Butter, Sweet Years, JDC, FourZero, Freaky) e locali di tendenza, in Italia e all’estero. Nel 1998 riceve il premio alla creatività presso lo Smau di Milano da Canon. Nel 2000 crea le scenografie per il tour dei concerti dei Casino Royale. Inserito dalla critica in due recenti pubblicazioni sull’arte del writing (A. Caputo, All City Writers:The Graffiti Diaspora, Edizioni Kitchen, Milano, 2009,2012; A. Mininno, Graffiti Writing, Mondadori Arte, Milano, 2008), viene citato in blog e siti specializzati come uno dei fondatori della Scuola di Writing Padovana. Partecipa a diverse mostre e rassegne artistiche (Infiammabile, 2001; Segnali all’orizzonte, 2002; Meeting of Style dal 2005 al 2009; Tag of the world, 2009). Nel 2010 espone a Padova per Telethon presso il Gran Teatro Geox (A.P.R.I. 2010) e c/o Spazio Tindaci (10 4 CT -­‐ ten for city, 2010) come 'street art performer' nella mostra collettiva organizzata in occasione del lancio del Forum Europeo per il diritto allo studio universitario con il commento di Philippe Daverio: le opere create nella performance sono esposte insieme ad altre identificative della sua personale ricerca estetica. Seguono mostre collettive dedicate alla cultura della Street Art come

'Urbanizeme Exhibition' (Galleria Cavour, Padova, 2012), con la sezione Storica che documenta per la prima volta in maniera sistematica l’importanza di Padova nella scena della street e dell’urban art italiana, affermatasi, con Bologna e Milano, negli ultimi vent’anni come protagonista indiscussa per lo sviluppo di uno stile riconoscibile a livello internazionale. E' qui che espone le sue porte griffate, tra cui GRAFFITI IS NOT A CRIME.

Dal 2012 al 2015 é protagonista di altre mostre in cui si esibisce in live painting/performance con alcuni writers dell’Associazione Jeos (A wall for Jeos, 2012; Fuoriluogo, Associazione Jeos, 2012;

ARTissima/Abano Graffiti, 2015; 61.ma ediz Carnevale dei Ragazzi di Ceggia, 2015). Nel 2013 espone presso il GRIM, Graffiti Italian Museum (Villa Tomé Guelfi, Trebaseleghe, Pd). Continua contemporaneamente a produrre in collettivo pezzi di street art in occasioni di rassegne artistiche specializzate (Elementi Sotterranei Gemona del Friuli-­‐ediz.2010, 2015; Salad Days Magazine-­‐Catene Park, Marghera-­‐Ve; Streetartattack-­‐WE KEN) e si distingue con i suoi pezzi al festival artistico/culturale itinerante Energy Fest, partecipando a diverse edizioni (2012,2013,2015) e confrontandosi con progetti di riqualificazione urbana di aree dismesse o sottoutilizzate del territorio pubblico e privato attraverso l’arte su commissione di enti privati (Salgared’Art, Trento, 2015; Chiesa Santissima, Padova 2015; Restyling Centro Giovani 'Connection', Bressanone, 2015). Alcuni degli artisti a cui si ispira per le sue creazioni sono Schiele, Klimt, Hundertwasser per la linea definita e il tratto corposo. Oltre ad esporre, tiene 	corsi	didattici	su	writing/lettering	per le scuole.

Attualmente la sua ricerca è rivolta alla sperimentazione di forme d'arte che portino il suo background di writer a confrontarsi con un
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linguaggio estetico più ampio, rivolto a un pubblico trasversale, in cui far rivivere la mutevolezza e la necessità del continuo cambiamento che l'artista stesso prova.
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